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                 OGGETTO: Convocazione Assemblea dei Giornalisti del quotidiano “Cronache 

                                        del Garantista” per  l’elezione del Comitato di Redazione

                                        e del Rappresentante dei Collaboratori

 
          L’Assemblea di Redazione dei Giornalisti del quotidiano “Cronache del Garantista” è convocata per sabato 13 dicembre 2014, alle ore 9.30 in prima convocazione e alle ore 10.30 in seconda, a Lamezia Terme (Cz), nella sede della Cgil Calabria in via Del Mare n. 13.


All’ordine del giorno: 1) comunicazioni del Segretario del Sindacato Giornalisti della Calabria; 2) nomina e insediamento della Commissione Elettorale; 3) elezione del Comitato di Redazione ai sensi del Regolamento approvato dal Consiglio Nazionale della Federazione Nazionale Stampa Italiana nella sessione del 27 giugno 2000; 4) elezione del Rappresentante dei Collaboratori; 5) esame della situazione sindacale; 6) varie ed eventuali.


L’assemblea nomina, tra gli aventi diritto al voto, una commissione elettorale, che rappresenti la redazione nel suo complesso, che avrà il compito di presiedere il seggio. La commissione elettorale deve garantire e verificare la segretezza e la regolarità delle operazioni di voto. Subito dopo il termine delle votazioni la commissione effettua pubblicamente lo scrutinio e proclama gli eletti. E’ compito della commissione trasmettere copia del verbale al Sindacato Giornalisti della Calabria, associazione regionale di stampa territorialmente competente ed al Comitato di Redazione eletto. Per l’elezione del Comitato di Redazione e per l’eventuale voto di sfiducia, hanno l’elettorato attivo tutti i giornalisti dipendenti a tempo indeterminato ed i giornalisti con contratto a termine non inferiore a 12 mesi. Sono sospesi dall’elettorato i giornalisti in aspettativa ai sensi dell’art. 23 del CNLG per mandato elettivo o incarico pubblico. Possono essere eletti tutti i giornalisti con contratto a tempo indeterminato. La segretezza del voto deve essere garantita dalla commissione elettorale. E’, comunque, ammesso il voto telefonico o per posta elettronica con comunicazione riservata alla commissione elettorale o ad un garante esterno. La nomina del Comitato di Redazione deve essere notificata all’Editore dall’Associazione Regionale di Stampa. Il Comitato di Redazione dura in carica due anni. 
Per l’elezione del Rappresentante dei Collaboratori hanno l’elettorato attivo e passivo tutti i giornalisti lavoratori autonomi che hanno rapporti di collaborazione con l’Azienda. Il Rappresentante dei Collaboratori ha il compito di curare i rapporti con il Comitato di Redazione e l’Associazione Regionale di Stampa.

                 Il presente avviso è pubblicato sul quotidiano on line “Giornalisti Calabria”, organo ufficiale del Sindacato Giornalisti della Calabria.
                                                                                                                     Il Segretario Regionale

                                                                                                                              Carlo Parisi

                 Reggio Calabria, 10 dicembre 2014

CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO GIORNALISTICO FNSI- FIEG
COMITATO DI REDAZIONE 
Art. 34

Nelle aziende editrici di giornali quotidiani, di periodici e nelle agenzie di informazioni quotidiane per la stampa che abbiano alle proprie dipendenze almeno dieci redattori, viene istituito un Comitato di redazione al quale è demandata la tutela dei diritti morali e materiali derivanti ai giornalisti dal presente contratto e dalle norme di legge (in particolare la legge 3 febbraio 1963, n. 69 e lo Statuto dei lavoratori).

È compito del comitato di redazione:

a) mantenere il collegamento con le Associazioni regionali di stampa e i giornalisti professionisti e pubblicisti e i praticanti dipendenti dall’azienda;

b) controllare l’applicazione esatta del contratto di lavoro e intervenire per l’osservanza delle norme di legislazione sociale;

c) tentare la conciliazione delle controversie individuali o collettive sorte tra le parti;

d) esprimere pareri preventivi e formulare proposte sugli indirizzi tecnico-professionali, la fissazione degli organici redazionali e i criteri per la loro realizzazione - con particolare riferimento a quanto previsto dall’art. 4 (situazione occupazionale) - anche in rapporto alle esigenze dei singoli settori della redazione, l'utilizzazione delle collaborazioni fisse, gli orari, i trasferimenti, i licenziamenti (con esclusione di quelli afferenti le qualifiche apicali di cui all’art. 6 e di quelli determinati da giusta causa così grave da non consentire la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto di lavoro. Di essi verrà data tempestiva comunicazione al Cdr), i mutamenti e l’assegnazione di mansioni e qualifiche ed ogni iniziativa che riguardi l’organizzazione dei servizi anche con riferimento all’autonomia della testata ai fini del miglioramento del giornale e possa avere riflessi sui livelli occupazionali, anche in relazione agli strumenti da attivare per il graduale riassorbimento della disoccupazione di settore.

Tali pareri saranno obbligatori quando riguardino i mutamenti di mansioni che possano dare luogo a risoluzione del rapporto da parte del giornalista;

e) esprimere pareri preventivi o formulare proposte sui nuovi programmi, iniziative di ristrutturazione aziendale, trasferimenti di impianti, ed ogni attività che investa la struttura dell’azienda e che, comunque, possa recare pregiudizio alle specifiche prerogative dei giornalisti.

Affinché il comitato di redazione possa esprimere i pareri preventivi e formulare le proposte sulle materie di cui ai punti d) ed e) il direttore e l’editore, fatte salve le situazioni di comprovata urgenza, devono fornire la necessaria informativa almeno 72 ore prima della realizzazione dei provvedimenti che si intendono adottare.

Il comitato di redazione ha 72 ore dal ricevimento dell'informativa per esprimere i propri pareri. In ogni caso per l’applicazione del comma d) avranno luogo incontri con periodicità quindicinale tra direttore e comitato di redazione. In relazione al disposto del comma e) il direttore, un rappresentante dell’editore e il comitato di redazione, integrato da un rappresentante dei giornalisti di ogni servizio e delle redazioni decentrate che non fossero già rappresentate nel comitato di redazione, si riuniranno, almeno bimestralmente, per l’esame dei sopra specificati problemi e anche al fine di favorire una più intensa collaborazione dei giornalisti allo sviluppo delle imprese.

In coincidenza con il deposito del bilancio consuntivo annuale presso la Camera di Commercio, l’editore procede ad illustrarne i contenuti al comitato di redazione consegnandone la copia.

L’azienda comunicherà al comitato di redazione la richiesta di dichiarazione di stato di crisi ai sensi dell’art. 35 della legge 5 agosto 1981, n. 416 relativa al settore poligrafico.

Per la consultazione sindacale nei casi di crisi aziendale per i quali l’editore intende richiedere l’applicazione delle norme di cui agli artt. 35, 36 e 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416 (Cassa Integrazione Guadagni) si applica la procedura di cui all’allegato protocollo D).

Il comitato di redazione, a richiesta del singolo giornalista dipendente che ravvisi un pregiudizio alla propria funzione professionale, potrà, con carattere non vincolante, esprimere pareri e formulare proposte integrative al direttore in tema di completezza dell'informazione anche in riferimento ai servizi di cronaca.

Nei gruppi editoriali che pubblicano più testate (quotidiani, periodici, agenzie di informazione) può essere istituito un coordinamento sindacale dei comitati di redazione con il compito di tutelare la corretta applicazione delle norme contrattuali sull’autonomia delle singole testate, anche in relazione agli investimenti, ai piani editoriali, alle innovazioni tecnologiche. A tale fine sono previsti tra il coordinamento e l’editore incontri con periodicità almeno trimestrale; per questi incontri, oltre che per ogni trattativa sindacale di gruppo, i coordinamenti fruiranno dei permessi sindacali previsti dall’art.23. 

Il comitato di redazione è costituito da tre membri, eletti dall’assemblea di redazione alla quale partecipano con diritto di voto i giornalisti professionisti e i praticanti.

Se il numero dei giornalisti professionisti e praticanti è inferiore a 10, in luogo del comitato di redazione sarà eletto un fiduciario con compiti identici a quelli del comitato di redazione.

Il comitato di redazione sarà integrato a tutti gli effetti:

- da un fiduciario professionista della redazione o dell’ufficio di corrispondenza dalla Capitale composto da almeno 5 professionisti;

- da un fiduciario professionista delle redazioni decentrate o degli uffici di corrispondenza composti da almeno 10 giornalisti con diritto di voto;

- da un fiduciario professionista eletto congiuntamente dalle redazioni decentrate e dagli uffici di corrispondenza composti ciascuno da meno di 10 giornalisti con diritto di voto;

- da un fiduciario pubblicista eletto dai corrispondenti, dai collaboratori fissi e dai pubblicisti part-time delle redazioni centrali, decentrate e degli uffici di corrispondenza.

Nelle aziende editrici di periodici i giornalisti pubblicisti godono dell’elettorato attivo e passivo. In quelle aziende le cui redazioni sono costituite in prevalenza da giornalisti pubblicisti, la maggioranza del comitato di redazione potrà essere costituita da giornalisti pubblicisti. Nei periodici le cui redazioni sono costituite in prevalenza da giornalisti pubblicisti e che non abbiano il numero di redattori sufficiente per costituire un comitato di redazione, il fiduciario potrà essere un giornalista pubblicista. Nel caso in cui un’azienda editrice di periodici pubblichi più testate, i rappresentanti sindacali per l’esercizio dei compiti specificatamente inerenti le singole testate saranno eletti, per ognuna di esse, con i seguenti criteri: uno per le testate da 6 a 30 giornalisti; due per le testate da 31 a 60; tre per le testate con oltre 60 professionisti, praticanti e pubblicisti dipendenti. Per l’esercizio dei compiti del presente articolo che abbiano riflessi di carattere generale sui giornalisti dipendenti dell’azienda, sarà costituito tra i rappresentanti sindacali delle singole testate un organismo unico aziendale.

Il predetto organismo sarà composto di tre membri nelle aziende con meno di 200 giornalisti dipendenti.

Nel caso in cui un’azienda pubblichi, oltre ad un quotidiano, altro giornale, in aggiunta al comitato di redazione o fiduciario per la testata principale sarà eletto un altro comitato di redazione per ogni altra testata avente più di 25 giornalisti professionisti e praticanti. In questi casi il comitato di redazione potrà essere unitario. Per le testate con un numero di giornalisti professionisti e praticanti compreso fra 6 e 25 saranno invece eletti altrettanti fiduciari che entrano a far parte del comitato di redazione della testata principale.

La nomina del comitato di redazione, del fiduciario, dei rappresentanti dei servizi, deve essere notificata all’editore dall’Associazione regionale di stampa. Il comitato di redazione, il fiduciario e i rappresentanti dei servizi durano in carica due anni. I componenti del comitato, il fiduciario e i rappresentanti dei servizi uscenti possono essere rieletti.

Note a verbale

1. La FNSI si riserva di dare informazione alla FIEG del regolamento di elezione degli organismi sindacali aziendali che si propone di elaborare, d’intesa con le Associazioni regionali di stampa, durante la validità del presente contratto.

2. La FIEG e la FNSI, ferme restando le previsioni normative dell’articolo, si impegnano - nel corso di vigenza contrattuale - ad operare una più razionale collocazione sistematica dei relativi contenuti.

3. Qualora in sede aziendale dovessero insorgere particolari problematiche relative alla composizione della rappresentanza sindacale nelle aziende editrici di periodici che editano più testate con un organico complessivo di giornalisti dipendenti inferiore a 30 unità le parti si incontreranno per esaminare i relativi aspetti.

Comunicati sindacali

Nell’ambito della funzione informativa dei giornali quotidiani, dei periodici, delle agenzie di informazioni quotidiane per la stampa e delle emittenti radiotelevisive private comunque collegate ad aziende editoriali, si consente all’impegno di pubblicare i comunicati ufficiali della Federazione Nazionale della Stampa Italiana, delle Associazioni regionali di stampa e dei comitati di redazione secondo i seguenti criteri territoriali:

- i comunicati della Federazione Nazionale della Stampa Italiana sui mezzi di informazione di tutto il territorio nazionale;

- i comunicati delle Associazioni regionali di stampa sui mezzi di informazione delle rispettive giurisdizioni territoriali.

Il comitato di redazione e il coordinamento dei comitati possono chiedere almeno tre ore avanti la chiusura della prima edizione al direttore, o a chi lo sostituisce, l’inserimento dei loro comunicati sulle pubblicazioni dell’azienda. L’eventuale dissenso sull’opportunità della pubblicazione sarà risolto dal rappresentante statutario dell’Associazione regionale della stampa o, per quanto concerne le agenzie di stampa, della FNSI.

Tali comunicati dovranno contenersi in limiti ragionevoli di spazio e riferirsi ai problemi sindacali dei giornalisti. Il sindacato del direttore del giornale, sul contenuto di tali comunicati, dovrà limitarsi agli aspetti che investono la sua responsabilità di fronte alla legge.

Per quanto riguarda i giornali periodici a contenuto politico-informativo e a diffusione nazionale la pubblicazione dei comunicati sindacali, nell'ambito di quanto previsto dai precedenti commi, dovrà essere richiesta nei tempi tecnici consentiti dalla chiusura del giornale.

Tutela sindacale

I componenti del comitato di redazione, i fiduciari e i rappresentanti dei servizi nonché delle redazioni decentrate e degli uffici di corrispondenza non possono essere licenziati o trasferiti, in difetto di loro consenso, senza il nulla osta dell'Associazione regionale di stampa.

Tale nulla osta verrà rilasciato entro il termine perentorio di 8 giorni dalla notifica della richiesta quando il provvedimento non dipenda dall'attività sindacale svolta.

In caso di dissenso la Commissione Paritetica Nazionale di cui all’art. 47 dovrà pronunciarsi entro quaranta giorni dalla denuncia del dissenso.

La tutela prevista dai commi precedenti è estesa ai dirigenti delle Associazioni regionali e interregionali di stampa, nonché ai componenti del consiglio nazionale della Federazione Nazionale della Stampa Italiana, in quanto delle suddette cariche o funzioni sia stata data preventiva formale notifica alla Federazione Italiana Editori Giornali.

Analoga tutela spetterà ai membri della Commissione di cui all’art. 47, sempre che i nomi dei membri che rappresentano i giornalisti siano stati notificati preventivamente alla Federazione Italiana Editori Giornali.

La tutela prevista dal presente articolo dura fino ad un anno dopo la cessazione dell'incarico.
REGOLAMENTO PER L’ELEZIONE DEI FIDUCIARI E DEI COMITATI 

DI REDAZIONE E NORME DI INDIRIZZO (approvato dal Consiglio nazionale della FNSI nella sessione del 27 giugno 2000)

 

1) Modalità - L’assemblea di redazione fissa la data e le modalità delle elezioni del C.d.R. o del fiduciario, nell’osservanza del presente regolamento. Prima della scadenza ordinaria del mandato, il C.d.R. convoca l’Assemblea per avviare le procedure di rinnovo. L’Associazione Regionale di stampa territorialmente competente convoca l’assemblea per l’elezione del fiduciario o del comitato di redazione nelle nuove iniziative editoriali costituite da almeno tre mesi e prive di rappresentanza sindacale.

2) Commissione Elettorale - L’assemblea convocata per il rinnovo del C.d.R. nomina, tra gli aventi diritto al voto, una commissione elettorale, che rappresenti la redazione nel suo complesso, composta da almeno due membri non candidati che avranno il compito di presiedere il seggio per il tempo stabilito. La commissione elettorale deve garantire e verificare la segretezza e la regolarità delle operazioni di voto. Subito dopo il termine delle votazioni la commissione effettua pubblicamente lo scrutinio e proclama gli eletti. Indi la commissione trasmette copia del verbale all’ARS territorialmente competente ed al CdR eletto.

3) Elettorato - Per l’elezione del comitato di redazione o del fiduciario e dei fiduciari che integrano il C.d.R. e per l’eventuale voto di sfiducia, hanno l’elettorato attivo tutti i giornalisti dipendenti (ex art.1, 2, 12, 35 e 36) a tempo indeterminato e i giornalisti con contratto a termine non inferiore a 12 mesi. Sono sospesi dall’elettorato i giornalisti in aspettativa ai sensi dell’art. 23 del CNLG per mandato elettivo o incarico pubblico. Possono essere eletti tutti i giornalisti con contratto a tempo indeterminato, salvo deroga del consiglio direttivo dell’ARS territorialmente competente per comprovati casi particolari. In caso di distacco ad altra testata, il giornalista eserciterà il diritto attivo e passivo di voto nella testata di provenienza.

4) Segretezza del voto - La segretezza del voto deve essere garantita dalla commissione elettorale. E’ comunque ammesso il voto telefonico o per posta elettronica con comunicazione riservata alla commissione elettorale o ad un garante esterno.

5) Rappresentatività e tutela delle minoranze - Il voto si esprime indicando il nome di un candidato fiduciario o i nomi dei candidati al CdR. Anche allo scopo di tutelare sia la partecipazione di eventuali minoranze sia il valore della unitarietà delle redazioni, la Federazione della Stampa indica nei 2/3 dei posti da ricoprire, approssimati per difetto, il limite di preferenze esprimibile, ferma restando la possibilità di ricorrere a prassi redazionali diverse. Sono eleggibili tutti gli aventi diritto al voto come previsto dal precedente punto 3. Di norma, si vota su scheda bianca scrivendo di proprio pugno il nome o i nomi dei candidati da eleggere.  Lo scrutinio avviene subito dopo la chiusura delle urne, pubblicamente, ad opera della commissione elettorale. Il CdR si fa carico anche della tutela dei diritti del lavoro dei giornalisti non contrattualizzati che collaborano alle testate ponendosi come loro referente.

6) Rappresentanza aziendale nei periodici - Nelle aziende editrici di periodici, fermo restando quanto stabilito dall’art. 34 del CNLG per l’elezione dei rappresentanti di testata e per i loro poteri, fatte salve le eventuali diverse previsioni redazionali, l’organismo unico aziendale è eletto di norma a suffragio universale. In questo caso ognuno dei votanti può indicare tra le preferenze un solo nominativo per testata. Tutte le altre norme sono quelle indicate per l’elezione dei CdR.

7) Ricorsi - Contro i risultati dell’elezione dei fiduciari e del CdR è ammesso ricorso entro 60 giorni ai probiviri dell’ARS di competenza e in seconda istanza ai probiviri della FNSI. Il ricorso non produce in nessun caso effetti di sospensione del risultato.

8) Subentri - In caso di dimissioni o decadenza di un componente del CdR subentra il primo dei non eletti secondo i criteri previsti dai regolamenti associativi o redazionali. Se nel corso del mandato si dimetta la maggioranza dei componenti inizialmente eletti, l’intero C.d.R. rimette il suo mandato all’assemblea.

9) Piano editoriale e fiducia al direttore - Il voto sul piano editoriale presentato dal direttore all’atto del suo insediamento ed eventuali voti successivi concernenti la fiducia al direttore avvengono con i medesimi meccanismi previsti per l’elezione del CdR, con particolare riferimento all’elettorato attivo.

NORME TRANSITORIE E DI ATTUAZIONE

1) Modifiche - Il presente regolamento sarà modificato subito dopo l’approvazione del nuovo contratto nazionale di lavoro al fine di adeguarlo alla nuova normativa e con particolare riferimento alla tutela del lavoro autonomo.

2) Armonizzazione - I regolamenti redazionali o territoriali eventualmente in atto continueranno ad applicarsi nelle parti che non contrastano con le norme del presente regolamento. Le Associazioni regionali di stampa e le redazioni provvederanno ad adeguarli alla lettera e allo spirito del presente regolamento.

3) Norma transitoria - I fiduciari e i comitati di redazione in carica all’entrata in vigore del presente regolamento restano in carica fino al completamento del mandato anche se eletti con diverse modalità.
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